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PR_COD_1am

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.



PR\565640IT.doc 3/18 PE 355.569v03-00

IT

INDICE

Pagina

PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO...........5

MOTIVAZIONE ..................................................................................................................15



PE 355.569v03-00 4/18 PR\565640IT.doc

IT



PR\565640IT.doc 5/18 PE 355.569v03-00

IT

PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso 
all’assistenza esterna della Comunità
(COM(2004) 0313 – C6-0032/2004 – 2004/0099(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2004) 
0313 )1,

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e gli articoli 175, 179, 181a, 203 e 308 del trattato CE, a 
norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C6-0032/2004),

– visto l'articolo 51 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per lo sviluppo e i pareri della commissione per il 
commercio internazionale e della commissione per gli affari esteri (A6-0000/2005),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 6

(6) Il 4 settembre 2003 una risoluzione del 
Parlamento europeo riguardante lo 
svincolo degli aiuti segnalava la necessità 
di svincolare ulteriormente gli aiuti 
comunitari, valutava in maniera favorevole 
le modalità illustrate nella suddetta 
comunicazione e approvava le soluzioni 
proposte. Inoltre, la risoluzione 
sottolineava l'esigenza di approfondire il 
dibattito sull'ulteriore svincolo sulla base di 
studi complementari e di proposte 

(6) Il 4 settembre 2003 una risoluzione del 
Parlamento europeo riguardante lo 
svincolo degli aiuti segnalava la necessità 
di svincolare ulteriormente gli aiuti 
comunitari, valutava in maniera favorevole 
le modalità illustrate nella suddetta 
comunicazione e approvava le soluzioni 
proposte. Inoltre, la risoluzione 
sottolineava l'esigenza di approfondire il 
dibattito sull'ulteriore svincolo sulla base di 
studi complementari e di proposte 
documentate e chiedeva esplicitamente 

  
1 Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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documentate. una chiara preferenza per la cooperazione 
locale e regionale, ponendo in posizione 
prioritaria, in ordine d’importanza, i 
fornitori provenienti dal paese 
destinatario, dai paesi in via di sviluppo 
confinanti e da altri paesi in via di 
sviluppo, al fine di rafforzare gli sforzi 
esplicati dai paesi beneficiari volti a 
migliorare la propria produzione a livello 
nazionale, regionale, locale e famigliare 
nonché le azioni miranti a migliorare la 
disponibilità e l'accessibilità al pubblico di 
prodotti alimentari e servizi di base, in 
modo coerente con le abitudini locali e i
sistemi di produzione e di scambio.

Emendamento 2
Considerando 7

(7) Per definire l'accesso all'assistenza 
esterna della Comunità occorre tener conto 
di diversi elementi. Le norme 
sull'ammissibilità contenute nell'articolo 3 
definiscono l'accesso delle persone. Le 
norme sull'origine contenute nell'articolo 4 
definiscono l'accesso delle forniture e dei 
materiali acquistati da una persona 
ammissibile. L’articolo 3 prevede 
l'accesso di una categoria specifica di 
persone con riserva della reciprocità.
L'articolo 5 definisce il principio di 
reciprocità e le relative modalità di 
attuazione. Le deroghe e l'attuazione delle 
stesse sono definite nell’articolo 6. 
L'articolo 7 contiene disposizioni 
specifiche riguardanti le operazioni 
finanziate attraverso un'organizzazione 
internazionale, un'organizzazione 
regionale, o cofinanziate da un paese terzo. 
L'articolo 8 contiene disposizioni 
specifiche relative agli aiuti umanitari.

(7) Per definire l'accesso all'assistenza 
esterna della Comunità occorre tener conto 
di diversi elementi. Le norme 
sull'ammissibilità contenute nell'articolo 3 
definiscono l'accesso delle persone. Le 
norme sull'origine contenute nell'articolo 4 
definiscono l'accesso delle forniture e dei 
materiali acquistati e degli esperti assunti
da una persona ammissibile. L'articolo 5 
definisce il principio di reciprocità e le 
relative modalità di attuazione. Le deroghe 
e l'attuazione delle stesse sono definite 
nell’articolo 6. L'articolo 7 contiene 
disposizioni specifiche riguardanti le 
operazioni finanziate attraverso 
un'organizzazione internazionale, 
un'organizzazione regionale, o cofinanziate 
da un paese terzo. L'articolo 8 contiene 
disposizioni specifiche relative agli aiuti 
umanitari.

Emendamento 3
Articolo 3, paragrafo 2
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(2) La partecipazione all'assegnazione 
degli appalti o degli aiuti non rimborsabili 
finanziati nell'ambito di uno strumento 
comunitario con una portata tematica, 
quale definito nell’allegato I, parte A, è 
aperta a tutte le persone giuridiche 
appartenenti ad un paese in transizione o 
in via di sviluppo, secondo la definizione 
contenuta negli elenchi del Comitato per 
l'assistenza allo sviluppo 
dell’Organizzazione per lo sviluppo e la 
cooperazione economica (OCSE/CAS) di 
cui all’allegato II, oltre a quelle persone 
giuridiche già ammissibili in virtù del 
rispettivo strumento. 

(2) La partecipazione all'assegnazione 
degli appalti o degli aiuti non rimborsabili 
finanziati nell'ambito di uno strumento 
comunitario con una portata tematica, 
quale definito nell’allegato I, parte A, è 
aperta a tutte le persone giuridiche 
appartenenti ad un paese in via di sviluppo, 
secondo la definizione contenuta 
nell'elenco del Comitato per l'assistenza 
allo sviluppo dell’Organizzazione per lo 
sviluppo e la cooperazione economica 
(OCSE/CAS) di cui all’allegato II, oltre a 
quelle persone giuridiche già ammissibili 
in virtù del rispettivo strumento. 

Emendamento 4
Articolo 3, paragrafo 3

(3) La partecipazione all'assegnazione 
degli appalti o degli aiuti non rimborsabili 
finanziati nell'ambito di uno strumento 
comunitario con una portata geografica, 
quale definito nell’allegato I, parte B, è 
aperta a tutte le persone giuridiche 
appartenenti ad un paese in transizione o 
in via di sviluppo secondo la definizione 
contenuta negli elenchi dell’OCSE/CAS di 
cui all’allegato II ed espressamente definite 
ammissibili, come pure a quelle già 
menzionate come ammissibili dal rispettivo 
strumento.

(3) La partecipazione all'assegnazione 
degli appalti o degli aiuti non rimborsabili 
finanziati nell'ambito di uno strumento 
comunitario con una portata geografica, 
quale definito nell’allegato I, parte B, è 
aperta a tutte le persone giuridiche 
appartenenti ad un paese in via di sviluppo 
secondo la definizione contenuta 
nell'elenco dell’OCSE/CAS di cui 
all’allegato II ed espressamente definite 
ammissibili, come pure a quelle già 
menzionate come ammissibili dal rispettivo 
strumento.

Emendamento 5
Articolo 3, paragrafo 5

(5) Le norme di ammissibilità del presente 
articolo non si applicano agli esperti che 
partecipano all'assegnazione degli 
appalti. Gli esperti possono avere 
qualsiasi nazionalità.

soppresso
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Motivazione

La questione è ora disciplinata a norma del nuovo articolo 4, paragrafo 1 bis.

Emendamento 6
Articolo 4

(1) Tutte le forniture e i materiali acquistati 
nell'ambito di un contratto finanziato 
mediante uno strumento comunitario 
devono essere originari della Comunità o 
di un paese ammissibile secondo la 
definizione di cui all’articolo 3 del presente 
regolamento. Ai fini del presente 
regolamento l’origine è definita dalla 
legislazione comunitaria pertinente in 
materia di norme di origine per scopi 
doganali.

(1) Tutte le forniture e i materiali acquistati 
nell'ambito di un contratto finanziato 
mediante uno strumento comunitario 
devono essere originari della Comunità o 
di un paese ammissibile secondo la 
definizione di cui all’articolo 3 e 
all'articolo 6 del presente regolamento. Ai 
fini del presente regolamento l’origine è 
definita dalla legislazione comunitaria 
pertinente in materia di norme di origine 
per scopi doganali.

Emendamento 7
Articolo 4, paragrafo 1 bis (nuovo)

(1 bis) Tutti gli esperti assunti da 
concorrenti che partecipano 
all’assegnazione degli appalti di cui agli 
articoli 3 e 6 possono provenire da 
qualsiasi paese. Il presente articolo lascia 
impregiudicati i requisiti qualitativi e 
finanziari previsti dalle norme 
comunitarie in materia di appalti.

Emendamento 8
Articolo 5, paragrafo 1

(1) L'accesso reciproco all’assistenza 
esterna CE viene concessa ai paesi 
contemplati dall'articolo 3, paragrafo 4, a 
condizione che essi concedano 
l’ammissibilità alle stesse condizioni agli 
Stati membri dell’Unione europea.

(1) L'accesso reciproco all’assistenza 
esterna della Comunità viene concessa ai 
paesi contemplati dall'articolo 3, paragrafo 
4, a condizione che essi concedano 
l’ammissibilità alle stesse condizioni agli 
Stati membri dell’Unione europea e al 
paese beneficiario in questione.
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Emendamento 9
Articolo 5, paragrafo 2

(2) La concessione dell'accesso reciproco 
all’assistenza esterna CE si basa su un 
confronto tra l’UE e gli altri donatori e 
riguarda un intero settore, secondo la 
definizione delle categorie OCSE/CAS, o 
un intero paese, sia esso donatore o 
beneficiario. La decisione di concedere tale 
reciprocità ad un paese donatore si basa 
sulla trasparenza, la coerenza e la 
proporzionalità degli aiuti forniti da 
quest'ultimo, ivi compresa la qualità e 
l’entità di tali aiuti.

(2) La concessione dell'accesso reciproco 
all’assistenza esterna della Comunità si 
basa su un confronto tra l’UE e gli altri 
donatori e si svolge a livello settoriale, 
secondo la definizione delle categorie 
OCSE/CAS, o a livello di paese, sia esso 
un paese donatore o beneficiario. La 
decisione di concedere tale reciprocità ad 
un paese donatore si basa sulla trasparenza, 
la coerenza e la proporzionalità degli aiuti 
forniti da quest'ultimo, ivi compresa la 
qualità e l’entità di tali aiuti.

Emendamento 10
Articolo 5, paragrafo 3

(3) L'accesso reciproco all’assistenza 
esterna CE viene stabilito mediante una 
decisione specifica riguardante un 
determinato paese o un determinato gruppo 
regionale di paesi. Tale decisione viene 
adottata in conformità con la decisione 
1999/468/CE1 del Consiglio nell’ambito 
delle procedure e del relativo comitato 
responsabile dello strumento in questione. 
Tale decisione rimane in vigore per almeno 
un anno.

(3) L'accesso reciproco all’assistenza 
esterna della Comunità viene stabilito 
mediante una decisione specifica 
riguardante un determinato paese o un 
determinato gruppo regionale di paesi. Tale 
decisione viene adottata in conformità con 
la decisione 1999/468/CE1 del Consiglio 
nell’ambito delle procedure e del relativo 
comitato associato all'atto in questione. 
Tale decisione rimane in vigore per almeno 
un anno.

1 GU L 184 del 17.7.1999 1 GU L 184 del 17.7.1999

Emendamento 11
Articolo 5, paragrafo 4

(4) L'accesso reciproco all’assistenza 
esterna CE viene concesso 
automaticamente ai paesi terzi che figurano 
nell'allegato III, in conformità con il punto 
II, lettera a) delle raccomandazioni del 
2001 dell’OCSE/CAS relative allo 
svincolo dell'aiuto pubblico allo sviluppo 
per i paesi meno sviluppati, citate 
nell’allegato IV.

(4) L'accesso reciproco all’assistenza 
esterna della Comunità nei paesi meno 
sviluppati quali definiti all'allegato II
viene concesso automaticamente ai paesi 
terzi che figurano nell'allegato III.
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Emendamento 12
Articolo 5, paragrafo 5

(5) I paesi beneficiari vengono consultati il 
più possibile nell'ambito del processo 
descritto ai paragrafi da 1 a 3.

I paesi beneficiari vengono consultati 
nell'ambito del processo descritto ai 
paragrafi 1, 2 e 3.

Emendamento 13
Articolo 7, paragrafo 1

(1) Laddove il finanziamento comunitario 
riguarda un'operazione attuata attraverso 
un'organizzazione internazionale, la 
partecipazione alle opportune procedure 
contrattuali è aperta a tutte le persone 
giuridiche ritenute ammissibili ai sensi 
dell’articolo 3 nonché a tutte le persone 
giuridiche ritenute ammissibili in base alle 
norme di tale organizzazione, assicurando 
che venga garantito un trattamento equo a 
tutti i donatori. Le stesse norme si 
applicano alle forniture e ai materiali.

(1) Laddove il finanziamento comunitario 
riguarda un'operazione attuata attraverso 
un'organizzazione internazionale, la 
partecipazione alle opportune procedure 
contrattuali è aperta a tutte le persone 
giuridiche ritenute ammissibili ai sensi 
dell’articolo 3 nonché a tutte le persone 
giuridiche ritenute ammissibili in base alle 
norme di tale organizzazione, assicurando 
che venga garantito un trattamento equo a 
tutti i donatori. Le stesse norme si 
applicano alle forniture, ai materiali e agli 
esperti.

Emendamento 14
Articolo 7, paragrafo 2

(2) Laddove il finanziamento comunitario 
riguarda un'operazione cofinanziata da un 
paese terzo, con riserva della reciprocità 
secondo la definizione dell’articolo 5, o da 
un'organizzazione regionale, la 
partecipazione alle opportune procedure 
contrattuali è aperta a tutte le persone 
giuridiche ritenute ammissibili ai sensi 
dell’articolo 3 nonché a tutte le persone 
giuridiche che appartengono a tale paese 
terzo o ai paesi appartenenti a tale 
organizzazione regionale. Le stesse norme 
si applicano alle forniture e ai materiali.

(2) Laddove il finanziamento comunitario 
riguarda un'operazione cofinanziata da un 
paese terzo, con riserva della reciprocità 
secondo la definizione dell’articolo 5, o da 
un'organizzazione regionale o da uno Stato 
membro, la partecipazione alle opportune 
procedure contrattuali è aperta a tutte le 
persone giuridiche ritenute ammissibili ai 
sensi dell’articolo 3 nonché a tutte le 
persone giuridiche che appartengono a tale 
paese terzo o ai paesi appartenenti a tale 
organizzazione regionale. Le stesse norme 
si applicano alle forniture, ai materiali e 
agli esperti.
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Emendamento 15
Articolo 7, paragrafo 3

(3) Le norme di ammissibilità descritte nel 
presente articolo non si applicano agli 
esperti proposti da concorrenti che 
partecipano all’assegnazione degli 
appalti. Gli esperti possono provenire da 
qualsiasi Paese.

soppresso

Motivazione

La questione è ora disciplinata a norma dell'articolo 7 rivisto, paragrafo 1 e paragrafo 2.

Emendamento 16
Articolo 7, paragrafo 3 bis (nuovo)

(3 bis) Per quanto riguarda le operazioni 
di aiuti alimentari, l'applicazione del 
presente articolo si limita alle operazioni 
di emergenza.

Emendamento 17
Articolo 8, titolo

Aiuti umanitari Aiuti umanitari e ONG

Emendamento 18
Articolo 8, paragrafo 1

(1) Ai fini degli aiuti umanitari, ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1257/96 del 
Consiglio, le disposizioni di cui all'articolo 
3 del presente regolamento non si 
applicano ai criteri di ammissibilità stabiliti 
per la selezione dei beneficiari degli aiuti 
non rimborsabili.

(1) Ai fini degli aiuti umanitari, ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1257/961 del 
Consiglio e ai fini degli aiuti gestiti 
direttamente dalle ONG, ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1658/982 del 
Consiglio del 17 luglio 1998 relativo al 
cofinanziamento con le organizzazioni 
non governative di sviluppo (ONG) 
europee di azioni nei settori che 
interessano i paesi in via di sviluppo, le 
disposizioni di cui all'articolo 3 del 
presente regolamento non si applicano ai 
criteri di ammissibilità stabiliti per la 
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selezione dei beneficiari degli aiuti non 
rimborsabili.

1 GU L 163 del 2.7.1996. 1 GU L 163 del 2.7.1996.
2 GU L 213 del 30.7.1998, pag. 1.

Emendamento 19
Articolo 8, paragrafo 2

(2) I beneficiari di tali aiuti non 
rimborsabili si attengono alle norme 
stabilite dal presente regolamento laddove 
l’attuazione dell'azione umanitaria 
promossa richiede l'assegnazione di 
appalti.

(2) I beneficiari di tali aiuti non 
rimborsabili si attengono alle norme 
stabilite dal presente regolamento laddove 
l’attuazione dell'azione umanitaria e degli 
aiuti gestiti direttamente dalle ONG, al 
regolamento (CE) n. 1658/98 del 
Consiglio promossa richiede l'assegnazione 
di appalti.

Emendamento 20
Articolo 9, titolo

Meccanismo a Reazione Rapida soppresso

Emendamento 21
Articolo 9, paragrafo 1

(1) Per la gestione delle crisi umanitarie, 
secondo il regolamento del Consiglio
Regolamento del Consiglio (EC) No 
381/20 che istituisce il meccanismo a 
reazione rapida1, i candidati ammissibili 
possono provenire da qualsiasi Paese.

soppresso

Emendamento 22
Articolo 9, paragrafo 2

(2) L’articolo 6 (4) (b) del succitato
Regomento del Consiglio (EC) No 
381/2001 è sostituito dal seguente testo 
“hanno le loro sedi principali in uno Stato 

soppresso

  
1 GU, L 57/5 del 27.2.2001.
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Membro della Comunità o in qualsiasi 
altro Paese.”

Emendamento 23
Articolo 9 bis (nuovo), titolo

Articolo 9 bis
Rispetto dei principi essenziali e 
rafforzamento dei mercati locali

Emendamento 24
Articolo 9 bis (nuovo), paragrafo 1

(1) Per accelerare l'eradicazione della 
povertà mediante la promozione delle 
capacità, dei mercati e degli acquisti 
locali, occorre prestare particolare 
attenzione ad appalti locali e regionali nei 
paesi partner.

Emendamento 25
Articolo 9 bis (nuovo), paragrafo 2

(2) I concorrenti che si sono aggiudicati 
appalti rispettano le norme fondamentali 
concordate a livello internazionale in 
materia di lavoro e di ambiente, ad 
esempio le norme essenziali su lavoro 
dell'OIL, le convenzioni sulla libertà di 
associazione e la contrattazione collettiva, 
l'eliminazione del lavoro forzato e 
obbligatorio, l'eliminazione delle 
discriminazioni a livello di impiego e di 
occupazione nonché l'abolizione del 
lavoro infantile.

Emendamento 26
Articolo 10

Il presente regolamento modifica e 
disciplina le parti pertinenti di tutti gli 

Il presente regolamento modifica e 
disciplina le parti pertinenti di tutti gli 
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strumenti comunitari in vigore elencati 
nell'allegato I. La Commissione potrà 
eventualmente ammendare gli allegati II, 
III e IV del presente Regolamento per 
tenere conto di ogni qualsivoglia 
emendamento ai testi dell’OCSE.

strumenti comunitari in vigore elencati 
nell'allegato I nonché qualsiasi altro 
strumento con una portata tematica o 
geografica. La Commissione potrà 
eventualmente ammendare gli allegati II, 
III e IV del presente Regolamento per 
tenere conto di ogni qualsivoglia 
emendamento ai testi dell’OCSE.
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MOTIVAZIONE

1. Contesto

La presente proposta di regolamento mira a "svincolare" ulteriormente l'aiuto comunitario in 
aree coperte da procedure di appalto per i beni e servizi suscettibili di beneficiare dell'aiuto 
esterno. Tale disciplina orizzontale prevede l'accesso dei fornitori a tutti i programmi di 
assistenza allo sviluppo finanziati mediante il bilancio UE. Inoltre, regolamenta 
l'ammissibilità di persone e merci agli strumenti previsti, definendo criteri e deroghe.

Lo "svincolo" ha acquisito grande importanza a livello comunitario. A seguito della 
Conferenza di Monterrey, la Commissione europea ha elaborato una proposta per svincolare 
ulteriormente i programmi comunitari e avanzare verso il pieno svincolo dell'aiuto bilaterale 
degli Stati membri. L'iniziativa potrebbe avere un notevole impatto sull'insieme dei donatori, 
in quanto l'Unione europea, che registra la più grande concentrazione di donatori del mondo, 
fornisce più del 50% degli aiuti mondiali. Si stima che circa il 49% dell'aiuto bilaterale 
europeo continui ad essere totalmente o parzialmente vincolato. Se tutti gli aiuti fossero 
svincolati, la loro efficacia registrerebbe un aumento di 2-3 miliardi di dollari1.

Sia il Consiglio (conclusioni del Consiglio "Affari generali e relazioni interne" – CAGRE –
del 20 maggio 2003), sia il Parlamento (relazione Fernández Martin A5-190/2003) hanno 
chiesto l'elaborazione di un regolamento sullo svincolo degli aiuti che andasse oltre la 
raccomandazione del 2001 del Comitato per l'assistenza allo sviluppo (CAS) 
dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) sullo svincolo degli 
aiuti ai paesi meno sviluppati. Con la presente proposta, la Commissione tiene altresì conto 
della raccomandazione del Comitato per l'assistenza allo sviluppo formulata al momento della 
revisione paritetica degli indirizzi UE in materia di sviluppo, la quale giudica favorevolmente 
non solo la proposta volta a svincolare l'Aiuto pubblico allo sviluppo (APS) della UE senza 
distinzione alcuna tra i paesi meno sviluppati (PMS) e gli altri paesi in via di sviluppo, ma 
anche l'inclusione dell'aiuto alimentare e del suo trasporto. Secondo la raccomandazione, 
inoltre, è necessario che la UE definisca il calendario per l'esecuzione e mantenga gli elementi 
del suo attuale approccio che risultano vantaggiosi per i paesi in via di sviluppo (ad esempio, 
il sistema di preferenze di prezzo con i paesi ACP) secondo modalità in perfetta linea con i 
principi, le intese e gli accordi che figurano nella raccomandazione del Comitato per 
l'assistenza allo sviluppo.

2. Campo di applicazione della proposta di regolamento

La Commissione dichiara che: "Lo svincolo degli aiuti non rappresenta un obiettivo fine a se 
stesso, bensì dovrebbe essere utilizzato come strumento per rafforzare altri elementi di lotta 
contro la povertà, come ad esempio la partecipazione dei beneficiari, l'integrazione regionale 
e il potenziamento delle capacità". Questi obiettivi corrispondono alle finalità dello svincolo 
dell'aiuto fissate nella raccomandazione dell'OCSE/CAS del 2001.
Purtroppo, la riduzione dei costi di transazione sembra essere stato l'unico criterio per stabilire 
se e come andrebbero svincolati taluni strumenti dell'aiuto allo sviluppo.

  
1 Cfr. "Uno studio indipendente sullo svincolo dell'aiuto comunitario", luglio 2004.
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La questione riguardante lo svincolo dell'aiuto e le modalità specifiche per ciascuno strumento 
vanno affrontate da un punto di vista che tenga conto dello sviluppo. Gli strumenti da 
svincolare e le modalità di svincolo vanno determinati in funzione del loro contributo al 
raggiungimento degli obiettivi principali dell'assistenza allo sviluppo: la riduzione della 
povertà attraverso il conseguimento degli obiettivi di sviluppo del Millennio, la legittimazione 
degli enti locali nei paesi beneficiari, affinché possano assumere piena titolarità del loro 
processo di sviluppo (fra l'altro attraverso il potenziamento delle capacità locali) e 
l'integrazione regionale in quanto strumento per una più agevole integrazione nell'economia 
mondiale. Se lo svincolo degli aiuti non sarà preso in considerazione e disciplinato in questo 
contesto, vi è il rischio che possa diventare controproducente e ostacolare il raggiungimento 
degli obiettivi di sviluppo che intende promuovere. È in tal senso che la proposta di 
regolamento solleva diversi problemi.

3. Problemi

A. Norme di ammissibilità (articolo 3)
Nel consentire l'accesso all'assistenza esterna della UE (appalti e sovvenzioni non 
rimborsabili) agli attori di qualsiasi tipo, sulla base esclusiva dell'efficienza finanziaria, il 
regolamento ignora il valore aggiunto in termini di sviluppo di talune specifiche categorie di 
attori con vocazione specifica al processo di sviluppo ("Attori non statali" [ANS] – incluse le 
ONG). L'obbligo di cofinanziamento vincola le ONG a lavorare con la società civile per 
accrescere i fondi necessari per la loro parte di cofinanziamento e mantiene in tal modo la 
cooperazione allo sviluppo nell'agenda politica. Per tale motivo, il regolamento n. 1658/98 
sulle operazioni di cofinanziamento con le ONG (allegato I, parte A, punto 10) dovrebbe 
essere oggetto di clausola derogatoria, così come avviene, ad esempio, per l'aiuto umanitario e 
il Meccanismo di reazione rapida (MRR).

Quest'osservazione vale anche per taluni altri attori con una specifica funzione emancipatrice 
nel processo dello sviluppo (enti e università locali, centri di ricerca ecc.). Il regolamento non 
dovrebbe potersi applicare a questi aspetti del loro lavoro e l'aiuto ad essi destinato dovrebbe 
essere rimosso dall'allegato. Ciononostante, è chiaro che, quando tali attori dello sviluppo 
concorrono in gare per l'appalto di merci e servizi che non hanno alcun nesso con questi 
aspetti del loro lavoro, essi devono ottemperare alle stesse regole cui è soggetto qualsiasi altro 
offerente.

Si suggerisce, inoltre, di escludere il Meccanismo di reazione rapida dall'ambito di 
applicazione del regolamento proposto. Questo meccanismo è volto a consentire alla 
Comunità di rispondere urgentemente alle esigenze dei paesi che sono minacciati o già 
sconvolti da una grave instabilità politica, oppure che risentono degli effetti di un disastro 
tecnologico o di calamità naturali. Il principale valore aggiunto del suddetto meccanismo 
risiede nella sua capacità di supportare la strategia politica della Commissione in caso di crisi 
in un paese terzo e in tal senso non costituisce uno strumento con uno specifico obiettivo di 
sviluppo.

B. Donatori
L'apertura della partecipazione alla procedura di aggiudicazione degli appalti ai paesi 
industrializzati e ai paesi in transizione sulla base esclusiva di criteri economici e finanziari, 
senza alcun requisito di natura non finanziaria, può dar luogo a ripercussioni negative per la 
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UE, in quanto è possibile che gli appalti siano aggiudicati a paesi che traggono il loro 
vantaggio competitivo dal dumping sociale che praticano. Ciò significherebbe che, nel 
contesto della cooperazione allo sviluppo, la UE ignora diversi valori fondamentali – sociali, 
ambientali e di sviluppo sostenibile – che invece rispetta al suo interno e nel quadro della 
Convenzione di Cotonou. Il regolamento dovrebbe subordinare la partecipazione a un bando 
di gara all'adesione formale dell'offerente ad una serie di norme minime (convenzione sulla 
libertà di associazione e di negoziazione collettiva, eliminazione del lavoro forzato, 
eliminazione delle discriminazioni nel campo dell'occupazione e abolizione del lavoro 
minorile). Questi criteri dovrebbero valere come requisito per l'acquisto di merci e servizi. Le 
società ubicate o operanti in paesi che non hanno aderito formalmente a queste convenzioni 
internazionali dovrebbero essere escluse dalla partecipazione alle gare.

Reciprocità con i paesi terzi (articolo 5)
Il regolamento non impone ai paesi terzi cui propone di consentire di concorrere a gare 
d'appalto per l'assistenza esterna dell'UE (in particolare ai paesi in transizione) nessuna 
reciprocità per l'apertura dei mercati relativi all'appalto di beni e servizi ai paesi beneficiari di 
tale assistenza esterna. Pertanto, anche questo requisito andrebbe introdotto.

La nozione di reciprocità, così come viene enunciata al paragrafo 2, è troppo vaga e deve 
essere ulteriormente specificata (indicatori che consentano di misurare la "coerenza" e la 
"proporzionalità" degli aiuti forniti da un donatore e "la qualità e l'entità di tali aiuti"). Ciò 
potrebbe avvenire istituendo commissioni tecniche bilaterali congiunte composte da esperti 
provenienti dalla UE e dall'altro paese donatore.

Esclusione per gli esperti
All'articolo 3, paragrafo 5 e all'articolo 7, paragrafo 3, la Commissione propone di esonerare 
dalle norme di ammissibilità gli esperti proposti dai concorrenti che partecipano 
all'assegnazione degli appalti. Ci si può chiedere se tale proposta determini un qualsivoglia 
valore aggiunto relativamente ai risultati conseguiti finora nel quadro delle attuali normative.

C. Beneficiari
Si osserva che il regolamento ignora la conclusione cui è giunto il Consiglio nel maggio 2003 
e cioè che, per quanto riguarda i paesi in via di sviluppo, lo svincolo dell'aiuto dovrebbe aver 
luogo alle seguenti condizioni: massimo coinvolgimento del paese beneficiario, tenendo conto 
in particolare della necessità di garantire lo sviluppo delle capacità nazionali e/o regionali. 
Nella sua risoluzione A5-190/2003, il Parlamento ha ripreso la raccomandazione del 
Consiglio, chiedendo che le norme sullo svincolo dell'aiuto "siano connesse ad una chiara 
preferenza di cooperazione locale e regionale, ponendo in posizione prioritaria, in ordine 
d'importanza, i fornitori provenienti dal paese destinatario, dai paesi in via di sviluppo 
confinanti e da altri paesi in via di sviluppo". Se nel regolamento non sarà introdotto questo 
esplicito sistema di preferenze, l'obiettivo, con molta probabilità, non verrà raggiunto, visto 
che gli attori locali e regionali si trovano essi stessi in una posizione concorrenziale 
svantaggiata a causa dei vincoli di natura tecnologica, economica, istituzionale e strutturale 
nel cui ambito operano.

D. Operazioni riguardanti le istituzioni internazionali o i paesi terzi (articolo 7)
Per garantire che gli obiettivi di sviluppo enunciati, ad esempio, nel regolamento relativo alla 
politica e alla gestione dell'aiuto alimentare (regolamento (CE) n. 1292/96 del 27.6.1996 – cfr. 
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allegato I, parte A, punto 14), vengano rispettati, l'articolo dovrebbe essere completato da un 
paragrafo che preveda una deroga per le azioni aventi come obiettivo quello di sostenere gli 
sforzi dei paesi beneficiari intesi a migliorare la loro produzione alimentare a livello 
regionale, nazionale, locale e familiare come pure le azioni finalizzate al miglioramento della 
disponibilità e dell'accessibilità alle persone di alimenti e servizi di base, in linea con le 
abitudini, la produzione e i sistemi commerciali locali e in totale integrazione con la politica 
di sviluppo del beneficiario. Le preferenze invocate dal Parlamento europeo (cfr. il precedente 
punto) dovrebbero applicarsi a queste azioni.
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